San Baboleno

abate di Bobbio

Figlio di un sacerdote di origine irlandese che esercitava la cura delle anime in una frazione di
Luxeuil, alla morte di Bertulfo, avvenuta nel 640, Baboleno divenne quarto abate di Bobbio. Sotto il
suo governo il monastero accolse centocinquanta monaci. Baboleno uni alla regola colombaniana
quella benedettina, secondo I'esempio di Luxeuil, e il 4 maggio 643 ottenne da papa Teodoro la
conferma e l'integrazione dei privilegi gia concessi al monastero da papa Onorio I al tempo dell’abate
Bertulfo. Intervennero efficacemente in suo favore il re Rotari e la regina Gundeberga, protettori del
monastero dopo le insistenti richieste di Baboleno. Sono sconosciuti I'anno e il giorno della morte. Il
suo corpo riposa con quello dei suoi predecessori nella chiesa abbaziale di Bobbio, dove fu
solennemente trasferito nel 1482. Non sembra che egli sia stato un discepolo diretto di s. Colombano.
Giona, abate di Saint Amand in Fiandra, dedico la Vita Sancti Columbani a lui e a Vandelberto, abate di
Luxeuil
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Altare marmoreo dove sono collocati i resti mortali di San Baboleno



